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PICCOLE NOTE 123

filila condizione necessaria e sufficiente perchè la espressione 
Jf(æ, y)tlx 4- y)dy sia un differenziale esatto.

Nota di Goffredo Vitali

Nei trattati di Calcolo la condizione necessaria e sufficiente 
perchè l’espressione
(1) y)dx -+- Ma?, y)dy

sia un differenziale esatto è limitata al caso in cui Ma?, y) ed 
Ma?, y) sono derivabili.

Mi sonò chiesto qual’ è la condizione necessaria e sufficiente 
perchè l’espressione (1) sia un differenziale esatto anche quando 
le funzioni Ma?, y) ed Ma?, y) non sono derivabili.

Ho osservato che se /(a?, y) è la funzione il cui differenziale 
totale è espresso dalla (1), si ha:

fix, y)=^M(x, y)dx + <p(y)

e
y

fix, y) — y)dy -+- ch(-r)
y°

cioè, per qualsiasi valore di a? e z/, si deve avere :

x _y
(2) y}dx 4- cp(y) =§N\x, yjdy + <p(æ).

No Vo

Ponendo a? = a?0 si ha :

y

?(y) = yW ■+■ ’-X®0)
yo >

e ponendo y = y^ si ha:

=Jm(®, y0)dx -Ir
x9
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Inoltre per x = xQ e per y = y0, si ha

='PW-

Sostituendo nella (2) i valori di ^(y) e chi» si deduce che se 
/(a?, y) ammette per differenziale totale la (1), deve essere:

x y y x
(3) J>(«, y)dx -+-j N(x0, ÿ)rfj/ =Jy(®, N»)à

æo 2/o !/o «0

La (3) è anche condizione sufficiente.
Infatti posto

(4) /(-», y) U)à -f-J-Wo, y)dy
æo r/o

per la (3) si ha anche :

(5) f(x, y) =JjV(æ, y)dy z/»)à
2/o »o

Derivando la (4) rispetto ad x si ha :

S/» y)

e derivando la (5) rispetto ad y si ha :

dfix, y)

da cui si deduce che :

d/(w, y) = y)dx -+- N(x, y)dy

cioè che il differenziale totale di /» y) è dato dalla (1).

Si deduce quindi che la condizione necessaria e sufficiente perchè 
la (1) sia un differenziale esatto, uwcäö quando M(x, y) ed N(x, y) 
non sono derivabili, è che sia verificata la (3).

Perchè sia valida la dimostrazione è sufficiente che le fun­
zioni Jf(#, y) e N\x, y) siano continue.

Ferrara, marzo 1926.


